
L’ECO DELLA STAMPA
AGENZIA DI RITAGLI E INFORMAZIONI 
DA GIORNALI E RIVISTE
Direttore Ignazio Frugiuele

ECOSTAMPA
M E D I A  M O N I T O R  srl

VIA G. COMPAGNONI 28 - 20129 MILANO 
TEL. (02) 76.110.307 r.a.
FAX (02) 76.110.346 - 76.111.051 
Cas. Post. 12094 - 20120 MILANO 
C/C Post. 18150201 
L’ECO DELLA STAMPA 
Reg. Stampa Trib. Milano n. 6660 del 30.9.1964

123F
(quotidiano)
03 1008 05T 
ROMA
C/O CENTRO DIREZIONALE
VIALE DELLA COSTITUZIONE 
ISOLA 3/B 
80143 NAPOLI NA 
Dir.Resp.DOMENICO MENNITTI 

3 2 1 1992

ENOGASTRONOMIA

Fra i quaranta vini italiani p iù  ricercati 
uno solo viene dalla Campania

________________________________FRANCO ZILIANIQuaranta vini, 12 toscam, 11 pie­montesi, sei friulani, tre ognuno per Veneto e Lombardia, uno e  testa per Umbria, Lazio, Campania Sicilia e Sardegna, questa l’aristocrazia della produzione enologica di casa nostra secondo la più utile, informata e au­torevole pubblicazione di settore, la 
Guida Vini d’Italia 1992 edita dal Gambero rosso in collaborazione con Arcigola Slow Food «510 p 45.000 lire).Un responso pienamente condi­visibile quello della quinta edizione della guida curata da Daniele Cer- nilli e Carlo Petrini con la consulen­za di Francesco Arri- goni: i «tre bicchieri», il massimo punteg­gio, oltre i 90/100, ottenuto nelle degu­stazioni comparate e coperte, effettuate cioè senza conoscere il nome del produtto­re, con diversi vini dello stesso tipo, premiano davvero prodotti di asso­luto rilievo.Sono 31 i vini rossi e solo nove i bianchi, ma questa sproporzione, dovuta al deciso plebiscito per i prodotti di Piemonte e Toscana, re­gioni di radicata tradizione nel cam­po dei grandi rossi da invecchia­mento, è figlia anche di un’importa­zione della guida che consideriamo riduttiva. A  differenza infatti di una pubblicazione come la francese Guide Fiachette, che nel caso asse­gna tranquillamente a più prodotti di una stessa azienda il massimo punteggio, il Gambero rosso ha scelto di assegnare i «tre bicchieri» ad un solo vino per cantina, anche

se in degustazione fossero due o tre a dimostrare di meritarli.Con una disponibilità più ampia di «tre bicchieri» la proporzione tra vini rossi e vini bianchi non sarebbe cosi accentuata a favore dei primi.Tornando al Gotha di quest’anno troviamo, accanto a due Barolo, tre Barbaresco, 4 Brunello di Montalci- no, due Vino Nobile di Montepul­ciano, due Barbera d ’Asti e uno dAlba, due Chianti classico, un Marsala, un Amarone, un Valpoli­cella, tre Sauvignon fìuliani, per fare qualche esempio, oltre ad un vinov j^ come il Bioncolella Tenuta Frassitelli 1990 di Casa d ’Am-bra ad Ischia.La Franciacorta, con tre aziende pre­miate con i «tre bic-f \  (ès * . chieri», Bellavista, Càdel Bosco, Cavalieri,zona spumantistica compresa nel Gotha del meglio.Molto valida nella guida, come sempre, la suddivisione in regioni e l’organizzazione in schede descritti­ve dedicate ad ogni azienda (sono 783 con 3800 vini degustati), con i punteggi riportati a fondo pagina.Unica pecca, a volerla cercare con attenzione, ma congenita ad ogni tipo di pubblicazione che si proponga di fornire una selezione, un antologia, l’inspiegabile assenza di un folto gruppo di case che avrebbero viceversa pienamente meritato di comparire nella guida. Qualche esempio? Innanzitutto la Monte Rossa di Bornato in Francia- corta, poi Marina Danieli in Friuli.


